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Cina

di Guido Santevecchi

Sparita la tennista Peng Shuai
Aveva accusato l'ex vicepremier
Due settimane fa aveva scritto sui social: «Io violentata». Perse le sue tracce

t
i n caso #MeToo tocca

I il cuore del potere ci-
nese. La bomba è sta-
ta lanciata da Peng

Shuai, 35 anni, campionessa
di tennis e nel 2014 numero i
della classifica mondiale di
doppio femminile, dopo aver
vinto a Wimbledon e Parigi.
Una gloria nazionale. Il 2 no-
vembre la tennista ha pubbli-
cato un post sul social Weibo
accusando l'ex vicepremier ed
ex membro del Comitato per-
manente del Politburo comu-
nista Zhang Gaoli, oggi pen-
sionato settantacinquenne, di
averla costretta in passato a
una relazione e di averla vio-
lentata. Un gesto disperato
quello di Peng, perché dare
dello stupratore a un politico
che era stato tra i sette più po-
tenti nella nomenklatura può
portare a conseguenze «spia-

II politico

• Zhang Gaoli,
75 anni, è l'ex
vicepremier
cinese ed ex
membro
del Comitato
permanente
del Politburo
comunista

• A inizio
novembre è
stato accusato
dalla tennista
Peng Shuai,
attraverso un
post sul social
network Weibo
cancellato poco
dopo, di averla
costretta
a un rapporto
sessuale e poi
a una relazione
durata anni

cevoli».
Dal z novembre, la campio-

nessa è sparita. E ora su Twit-
ter, bloccato in Cina, è partito
l'hashtag #WherelsPen-
gShuai: «Dov'è Peng? Sono
preoccupata, dateci notizie»,
commenta l'americana Chris
Evert, che negli. Anni 7o ha
trionfato in 18 Grand Slam. La
Wta (Women's Tennis Asso-
ciation) chiede un'inchiesta
sul caso e la fine della censu-
ra. L'accusa di Peng Shuai non
è verificata né verificabile. Lo
ammette anche lei quando
scrive di non avere le prove.
«So che dato il tuo potere non
hai paura, di me, Zhang Gaoli,
ma anche se sono sola, come
un uovo che si scontra con
una roccia, come una falena
che si lancia verso una fiam-
ma, dirò la verità su di te», ha
detto nel post.

Secondo Peng, la storia ini-
ziò nel 2007, quando Zhang
era capo del Partito a Tianjin,
grande città portuale a Est di
Pechino. Peng era tesserata
per il tennis club di Tianjin e
un pomeriggio il politico la
convocò per una partita. «Ero
molto spaventata, ma non mi
aspettavo che lui si compor-
tasse in quel modo». Peng ag-
giunge: «Sono una cattiva ra-
gazza», perché dopo quel po-
meriggio si piegò ad una rela-
zione con H potente. Nel 2013
Zhang Gaoli fu eletto tra i set-
te membri del Comitato per-
manente del Politburo. Peng
continuò la sua carriera, vin-
cendo una ventina di tornei
internazionali tra cui spicca-
no Wimbledon 2013 e Ro-
land-Garros 2014.

In quegli anni, Zhang tron-
cò i contatti e nel post lei gli

rinfaccia anche di averla usata
come passatempo quando era
a Tianjin e di essersi nascosto
dopo essere stato chiamato a
Zhongnanhai, la cittadella del
potere a Pechino. Una storia
complessa, che sarebbe ripre-
sa nel 2018 quando lui fu pen-
sionato. Peng sostiene che ci
fu stupro: «Non volevo, entrai
nel panico e piansi tutto il
tempo», ha scritto. Il post è
stato cancellato dal web nel
giro di mezz'ora, il 2 novem-
bre, ma qualcuno aveva fatto
in tempo a copiarlo e far cir-
colare lo screenshot. La cen-
sura ha fermato sul web le ri-
cerche dei nomi della gioca-
trice e del politico, anche la
parola tennis (wanggiu in
mandarino) è stata fuori rete
per ore. La legge del silenzio:
è questo il punto più inquie-
tante. ©RIPPODU1IO «SERVA>A

Campionessa Peng Shuai, 35 anni, è stata numero 1 al mondo nel doppio. Ha vinto Wimbledon e il Roland Garros (foto Afp)
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